
Il  cinema  vive  alla  Mole
Antonelliana  grazie  ad  uno
spettacolo di video mapping
La Mole Antonelliana, sede del Museo Nazionale del Cinema, dal
24 giugno al 20 luglio 2020 diventa per la prima volta un
cinema a cielo aperto, grazie a uno spettacolo di videomapping
altamente innovativo, rivolto al grande pubblico e di livello
internazionale.

 

Tutti i giorni, dalle 21:00 alle 23:30, i quattro lati della
cupola  della  Mole  si  animano  contemporaneamente  con  uno
spettacolo, della durata di 20 minuti, che non ha eguali; un
omaggio alla Torino cinematografica, al cinema italiano e alle
grandi star internazionali di tutti i tempi, in un montaggio
serrato e visionario realizzato da Donato Sansone grazie al
supporto tecnico di Iren, sponsor dell’evento.

 

Entrano così nel vivo i festeggiamenti per celebrare i 20 anni
del Museo Nazionale del Cinema alla Mole Antonelliana e di
Film  Commission  Torino  Piemonte,  un  doppio  compleanno  che
ribadisce la vocazione cinematografica di Torino, culla degli
albori della Settima arte, solidamente ancorata alla propria
vocazione ma da sempre aperta alla sperimentazione dei nuovi
linguaggi audiovisivi.

 

A partire dal giorno dedicato a San Giovanni, patrono della
città,  la  Mole,  gioiello  architettonico  progettato  da
Alessandro Antonelli, una sorta di “archistar” ante litteram,
diventa una torre cinematografica, un inusuale faro luminoso,
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e grazie al contributo del Gruppo Iren per la prima volta si
trasforma in uno schermo multimediale per proiettare immagini
in movimento.

 

“È  uno  spettacolo  studiato  come  momento  perfetto  per
comunicare la ripartenza della cultura e delle idee innovative
e per promuovere Torino come città del cinema – sottolinea
Domenico De Gaetano, direttore del Museo Nazionale del Cinema.
È  allo  studio  un  sistema  di  diffusione  della  musica,  e
un’apposita campagna social e web, con fotografie e riprese
con  i  droni,  diffonderanno  e  promuoveranno  a  livello
internazionale le immagini di una Torino ‘cinematografica’.
Inoltre,  il  progetto  entrerà  a  far  parte,  come  “opera”
audiovisiva, del patrimonio del Museo e potrà in futuro essere
aggiornata e riproposta insieme ad altre opere di videomapping
create da grandi registi ma anche giovani artisti”.

 

“Con questo evento la Mole Antonelliana diventa il tempio del
cinema sia all’interno, con il suo spettacolare museo, che
all’esterno, con il videomapping visibile da tutta la città –
afferma Enzo Ghigo, presidente del Museo Nazionale del Cinema.
20  anni  sono  un  traguardo  importante,  che  festeggiamo
consapevoli che le sfide da affrontare sono ancora tante, ma
forti  del  sistema  cinema  che  caratterizza  Torino.  La
coincidenza con un momento storico non facile e assolutamente
non  previsto  ci  rende  ancora  più  determinati  nel  rendere
questo museo sempre più partecipativo e innovativo, vicino
agli oltre 10 milioni di visitatori che in questi 20 anni
hanno varcato la soglia della Mole Antonelliana per lasciarsi
incantare dall’affascinante mondo della Settima Arte”.

 

Il  presidente  di  Film  Commission  Torino  Piemonte  Paolo
Damilano  aggiunge  che  “oggi  è  ancora  più  importante



valorizzare  la  storica  vocazione  del  cinema  torinese  e
mostrare  al  contempo  il  ruolo  chiave  che  questo  settore
ricopre per il rilancio dell’industria culturale del nostro
territorio. Ci congratuliamo con il Museo Nazionale del Cinema
per l’ideazione di questo spettacolo che dà il via ad una
serie di progetti che ci vedranno collaborare in vista del
week-end del 20 luglio, quando le rispettive 20 candeline
verranno spente”.

 

“Il Gruppo Iren, da sempre attento al sostegno del patrimonio
artistico e culturale dei territori in cui opera, ha voluto
dare il proprio contributo per celebrare questo importante
traguardo del Museo del Cinema” dichiara il presidente di
Iren, Renato Boero. “In questo particolare momento storico
inoltre la capacità di adattarsi ed evolversi attraverso lo
sviluppo di nuove ed innovative tecnologie digitali risulta
un’opportunità vincente per arricchire tutte le iniziative di
carattere culturale offerte dal territorio, consentendo nello
stesso  tempo  una  fruizione  diffusa  delle  stesse  ed
un’ulteriore  valorizzazione  del  patrimonio  artistico
collettivo”.

 

Lo spettacolo

Il videomapping è realizzato dal Museo Nazionale del Cinema in
collaborazione con Film Commission Torino Piemonte e si avvale
della regia e del genio creativo di Donato Sansone. Sponsor
dell’evento è Iren.

Le proiezioni alternano diversi elementi e vari materiali,
molti  dei  quali  appartenenti  alle  ricche  e  prestigiose
collezioni del Museo Nazionale del Cinema: foto, manifesti e
oggetti  si  avvicendano  a  sequenze  e  elementi  di  computer
grafica,  in  un  crescendo  emozionale  che  coinvolge  fino
all’ultimo frame.



Si parte dall’omaggio al cinema torinese e italiano, per poi
arrivare alle grandi star. Le fotografie animate dei volti
bellissimi  delle  attrici  e  degli  attori  noti  al  grande
pubblico – da Sophia Loren a Marcello Mastroianni, da Claudia
Cardinale a Vittorio Gassman, da Massimo Troisi a Ornella
Muti, da Ugo Tognazzi a Monica Bellucci – si incontrano con i
manifesti che hanno scandito la storia del cinema italiano: la
bellezza  dei  loro  sguardi  si  interseca  con  il  tributo  al
regista italiano più visionario, Federico Fellini, nell’anno
del centenario della sua nascita.

A questi si aggiungono memorabili sequenze di film girati a
Torino,  da  Cabiria  a  The  Italian  Job,  fino  alla  sezione
dedicata alle icone cinematografiche internazionali: da King
Kong a Spiderman, dall’agente 007 a Indiana Jones, da Vito
Corleone al perfido Darth Vader.

Un altro omaggio a Torino viene raccontato dagli elementi
chiave  che  la  connotano:  l’acqua  che  riempie  la  Mole
trasformandola in acquario è un omaggio al fiume Po, in cui
nuotano personaggi ironici e legati all’immaginario infantile,
le automobili che si inseguono in maniera rocambolesca attorno
alla Mole e infine il volo con le sequenze più vertiginose che
contraddistinguono i film d’avventura.

Non poteva mancare l’amore romantico, con i più bei baci della
storia del cinema, e i momenti di festa, in omaggio al doppio
compleanno, con proiezione di fuochi d’artificio.

 

Si tratta di uno spettacolo tecnologicamente avanzato, che
prevede l’utilizzo di 8 videoproiettori a led posizionati sui
palazzi adiacenti che proiettano simultaneamente sui 4 lati
della cupola; la sincronizzazione delle immagini che partono
dalle  quattro  postazioni  avviene  con  dei  trasmettitori
wireless che dalla Mole Antonelliana diffondono il segnale via
radio e, grazie alla mappatura architettonica dell’edificio –



mai fatta prima –, sarà possibile assistere a inediti giochi
di luci e colori.

 

La
proiezione  sincronizzata  delle  immagini  video  è  possibile
grazie  all’investimento  tecnico  di  Iren,  basato
sull’installazione  di  8  video  proiettori  da  20  mila  Ansi
Lumen, con tecnologica 3 chip DLP con lampada allo Xenon da
3000 watt. Nello specifico, ad ogni lato della cupola della
Mole sono dedicati due proiettori, in grado di lavorare in
stack,  ossia  in  contemporanea,  le  immagini  video  per
permettere  maggiore  visibilità  e  nitidezza  delle  immagini
stesse.



I  proiettori  sono  stati  posizionati  a  coppie  sul  balcone
dell’Istituto Madre Cabrini delle Suore Missionarie del Sacro
Cuore di Gesù, sulla sommità del palazzo della Rai, sulla
sommità di Palazzo Nuovo – Università degli Studi di Torino e
su un balcone di una casa privata con affaccio sulla Mole
Antonelliana.

 

Sono stati installati, inoltre, 4 media player Dataton, ossia
4 server in grado di fornire multi-uscite video per permettere
la riproduzione sincronizzata dei contenuti multimediali e una
regia workstation posizionata all’interno della Mole. Infine,
la sincronizzazione effettiva avverrà tramite l’utilizzo di 4
router LTE che, mediante una connessione a bassa latenza che
permette una velocità di comunicazione superiore allo standard
e un controllo in diretta dei 4 proiettori, farà comunicare
tutte le macchine all’interno dello stesso network, per poter
lavorare in modo sincronizzato.

 

L’iniziativa fa parte di ‘Torino Città del Cinema 2020’, un
progetto di Città di Torino, Museo Nazionale del Cinema e Film
Commission Torino Piemonte, con il sostegno di Ministero per i
Beni  e  le  Attività  Culturali  e  per  il  Turismo,  in
collaborazione con Regione Piemonte, Fondazione per la Cultura
Torino, partner Intesa Sanpaolo, media partner Rai.

Sono  31.241  (+  26  )  i
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positivi al Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.711 (+138 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2765 (+43) Alessandria, 1390 (+20) Asti, 808 (+0)
Biella,  2243  (+8)  Cuneo,  2.130  (+0)  Novara,  12.292  (+50)
Torino, 1006 (+17) Vercelli, 925 (+0) Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.466 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

 Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4051 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 669 Alessandria, 251 Asti, 208
Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.788 Torino, 217 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.241 (+ 26  rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
delle 26: 12 Rsa, 6 screening, 7 contatti di caso e 1 con
indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19  in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:
4058 Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2849 Cuneo, 2772
Novara,  15.850  Torino,  1319  Vercelli,  1125  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.
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I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  19  (+2  rispetto  a
ieri).  I  ricoverati  non  in  terapia  intensiva
sono  356  (-2  rispetto  a  ieri).  Le  persone  in  isolamento
domiciliare sono 1638. I tamponi diagnostici finora processati
sono 390.209, di cui 214.655 risultati negativi.

Torino. Coronavirus, rinviati
i concorsi pubblici
Il Comune di Torino in considerazione del persistere della
situazione  di  incertezza  determinata  dall’emergenza
epidemiologica da “COVID-2019” ha rinviato le prove relative
ai  concorsi  per  Istruttore  Amministrativo  e  Dirigente
amministrativo,  previste  nel  mese  di  marzo.

Le domande di ammissione alle prove pervenute al Comune di
Torino provengono da tutta Italia.

La decisione dei rinvii è stata presa per adeguare i livelli
di  sicurezza  e  prevenzione  a  salvaguardia  della  salute
pubblica  definiti  da  direttive  nazionali  e  regionali  e,
inoltre, per non precludere la possibilità di partecipare alle
prove  ai  candidati  che  risiedono  nella  zone  maggiormente
interessate dall’epidemia coronavirus.

Le prove per il Concorso per la copertura di 100 posti da
Istruttore  Amministrativo  Cat.  C1  (SP  03/19),  dove  sono
pervenute 14.455 domande, sono state rinviate al 9, 10, 11
giugno  2020  al  Palazzo  dello  sport  Gianni  Asti  (ex
PalaRuffini) in via Viale Leonardo Bistolfi 10, Torino.

Le prove per il Concorso per la copertura di 12 posti da
Dirigente-Area amministrativa (SP 04/19), dove sono pervenute
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1.070 domande, sono state rinviate al 18 giugno 2020 ore 9.00
al Palazzo dello sport Gianni Asti (ex PalaRuffini) in via
Viale Leonardo Bistolfi 10, Torino.

Inoltre, i colloqui per la Selezione per la copertura di 35
posti di Insegnanti Scuola materna (SP 02/19) sono rinviati a
partire dal 16 marzo a Palazzo Civico.

La Prima commissione licenzia
il Defr
La Prima commissione ha licenziato a maggioranza, insieme con
la nota di aggiornamento, il Documento economico finanziario
regionale (Defr).

Si articola in due sezioni: la prima disegna sinteticamente il
contesto economico-finanziario e istituzionale di riferimento
e gli obiettivi strategici della programmazione regionale in
campo economico, sociale e territoriale; la seconda analizza
la  situazione finanziaria della Regione.

Tutti  i  gruppi  politici  e  l’assessore  al  bilancio  hanno
convenuto sulla necessità di aggiornare il documento alla luce
dell’emergenza  coronavirus  e  delle  conseguenze  che  ha  sul
sistema economico-sociale piemontese.

Le opposizioni hanno chiesto aggiornamenti su diversi temi.
L’assessore  al  bilancio  ha  precisato  che  il  Piano  per  la
competitività sarà la pietra miliare per la programmazione. Il
Defr andrà in aula la prossima settimana.

Successivamente è iniziata la discussione generale sulla legge
di stabilità e il bilancio 2020. Dai gruppi di minoranza è
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venuta la disponibilità a chiudere in tempi brevi l’iter dei
due provvedimenti, data la situazione venutasi a creare con il
coronavirus,  purché  si  tengano  in  considerazione  alcune
proposte volte a reperire risorse da impegnare immediatamente
nell’emergenza sanitaria, economica e sociale.

In  particolare  il  gruppo  Pd  ha  proposto  di   spostare  le
risorse previste per il bollo auto sulla riduzione fiscale
dell’Irap per le imprese maggiormente colpite, di avviare una
grande  campagna  di  promozione  turistica  quando  l’emergenza
sarà superata, congelando per questo le risorse previste per i
piccoli comuni, da recuperare attraverso i fondi europei, e
infine di ripristinare i cinque milioni per gli assegni di
cura tagliati al torinese.

Il tema degli assegni di cura per Torino è stato ripreso anche
dal  gruppo  M5s,  che  ha  ribadito  la  sua  disponibilità  al
confronto  e  a  una  rapida  soluzione,  parlando  di  un
atteggiamento  di  responsabilità  necessario  di  fronte  alla
situazione emergenziale.

Il gruppo della Lega ha registrato una volontà positiva da
parte  di  tutti,  ma  ha  difeso  il  finanziamento  ai  piccoli
comuni  perché  rappresenta  non  solo  un  aiuto  alle
amministrazioni periferiche, ma anche una iniezione di risorse
per le imprese e il tessuto economico locale. La Lega si è
detta  disponibile  a  un  confronto  che  permetta  interventi
efficaci ma, di fronte alle risorse limitate della Regione,
ritiene  indispensabile  un  intervento  corposo  da  parte  del
governo.

L’assessore al bilancio, dal canto suo, ha sottolineato che le
risorse  per  affrontare  l’emergenza  ci  sono,  ma  rimane
disponibile  a  incrementarle,  purché  non  si  mettano  in
discussione le legittime scelte politiche della maggioranza
che  sono  frutto  di  un  percorso  maturato  nel  tempo.
Disponibilità  è stata anche data a istituire un tavolo di
confronto sull’Irap, come chiesto dal gruppo di Luv.



Istituita una task force per
la didattica online
In attesa di conoscere il DPCM ancora in aggiornamento per il
contenimento della diffusione del Coronavirus, la Regione fa
sapere di aver attivato da oggi una task force per eseguire un
censimento  delle  scuole  piemontesi  che  hanno  già  avviato
l’attività online e per accompagnare quelle meno attrezzate
nella transizione dalla didattica tradizionale a quella in
rete.

L’organismo è costituito da Regione, consorzio TopIx, Miur,
Csi Piemonte e della Fondazione per la Scuola della Compagnia
di San Paolo.

L’assessore ai Servizi Digitali fa sapere che rivolgerà domani
una  richiesta  formale  al  governo  per  mettere  subito  a
disposizione del Piemonte – attraverso un decreto urgente – le
risorse risparmiate dalla posa della Banda Ultra Larga, somma
che equivale a quasi 33 milioni.

Queste  risorse  –  secondo  l’Assessore  –  potrebbero  essere
utilizzate  per  le  piattaforme  pubbliche  di  formazione  a
distanza delle scuole medie superiori e inferiori oppure per
l’attivazione  dei  voucher  per  servizi  di  connettività,
allacciamento e pagamento dei canoni.

In  accordo  con  l’Unità  di  Crisi  e  con  l’assessorato  alla
Sanità,  sarà  inviata  una  richiesta  a  tutti  i  sindaci  per
verificare la possibilità di mettere a disposizione locali
connessi alla rete dedicati agli studenti che non sono in
possesso  di  strumenti  digitali  per  seguire  l’attività
didattica. I locali dovranno essere conformi alle disposizioni
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di  sicurezza  per  evitare  la  diffusione  dei  contagi  da
COVID-19. Il Csi Piemonte integrerà il numero verde della
Regione con un servizio dedicato alle scuole.

Poter  disporre  di  una  banda  larga  moderna,  efficiente  e
diffusa  su  tutto  il  territorio  –  aggiunge  l’assessore
regionale all’Istruzione – consentirebbe davvero al Piemonte
di  accelerare  anche  per  quanto  riguarda  la  scuola  e
l’istruzione. Situazioni di emergenza, come il coronavirus,
dimostrano  che  l’alta  velocità  telematica  può  essere
fondamentale  anche  per  l’attività  didattica,  oltre  che,
ovviamente, per miriadi di altre applicazioni. Mi auguro che
il governo accolga questa richiesta, che viene incontro alle
esigenze  anche  di  tanti  territori  ad  oggi  sostanzialmente
isolati  e  che  necessitano  di  una  connessione  veloce  ed
efficiente.

Torino.  On  line  il  nuovo
stradario interattivo
Il catasto metropolitano delle strade, un servizio rivolto a
tutti  i  soggetti  privati  o  pubblici  che  necessitano  di
reperire  informazioni  sulla  viabilità  provinciale,  presente
sul sito della Città metropolitana di Torino, ha una nuova
veste, al passo con i più moderni strumenti web service di
consultazione cartografica, come Google Maps e Bing Maps.

Con la release attuale, l’utente può interrogare lo stradario
interattivo e verificare la collocazione di una strada e le
progressive chilometriche o eseguire una ricerca per Comune.

Le  prossime  versioni,  in  uscita  in  rapida  successione,
consentiranno  di  avere  informazioni  sui  Circoli  di
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riferimento, sulle Zone omogenee e sui servizi responsabili
della gestione della viabilità.

Nella sezione dedicata allo stradario inoltre sono possibili
consultazioni cartografiche, download di immagini e file del
territorio metropolitano o di porzioni di esso. Sono inoltre
consultabili rappresentazioni tabellari dei dati viabili.

Obiettivo del nuovo format è la distribuzione di informazioni
attinenti il patrimonio stradale della Città metropolitana di
Torino.

L’Ente territoriale di area vasta infatti è da tempo impegnato
nel  digitalizzare  i  propri  database,  nel  predisporre  e
distribuire un’informazione aderente alla realtà territoriale,
cercando  di  garantire  il  più  possibile  l’aggiornamento  in
tempo reale delle informazioni .

Lo stradario interattivo è all’indirizzo:

Da  Cgil-Cisl-Uil  sì  alle
agevolazioni sul bollo auto e
l’Irap
Un  giudizio  positivo  sulle  esenzioni  del  bollo  auto  e  la
rimodulazione dell’Irap, ma anche una richiesta di maggiori
investimenti  sulla  domiciliarità  e  di  una  riduzione
dell’addizionale  Irpef:  queste  le  posizioni  delle  tre
confederazioni  sindacali  sulla  legge  di  stabilità  e  sul
bilancio,  emerse  oggi  in  Prima  commissione  durante  le
consultazioni  sui  due  provvedimenti.

I  vertici  regionali  di  Cgil-Cisl-Uil  hanno  apprezzato  le
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scelte  in  materia  di  bollo  auto  e  di  Irap,  le  prime
finalizzate a migliorare la qualità dell’aria, le seconde a
rilanciare  le  attività  produttive  e  l’occupazione.  Hanno
espresso però preoccupazioni sul futuro della domiciliarità
per i non autosufficienti e le persone fragili, temendo la
riduzione delle risorse a disposizione e il disimpegno del
settore sanitario dal suo finanziamento.

Hanno poi chiesto di verificare la possibilità di ridurre
l’addizionale  Irpef,  tornando  alla  situazione  anteriore
all’ultimo  aumento  del  2015,  e  di  finanziare  gli
ammortizzatori sociali, in una situazione in cui la difficile
situazione economica, aggravata dalla vicenda del coronavirus,
rischia di rendere ancora più precaria la situazione di molti
lavoratori.  Chiarimenti  sono  stati  chiesti  anche  sulla
gestione delle risorse derivanti dai canoni idrici.

Dopo le consultazioni, la Prima commissione si è occupata con
l’assessore  al  Bilancio  delle  prime  determinazioni  del
cosiddetto collegato alla legge di stabilità, un provvedimento
di 57 articoli che modifica la legislazione vigente in diversi
settori: dalla sanità al welfare, dalle attività estrattive
alla caccia e pesca, dall’ambiente ai beni culturali, fino al
commercio e al turismo.

Dopo un breve confronto, si è deciso di sganciare l’iter del
provvedimento  da  quello  della  legge  di  stabilità  e  del
bilancio, in modo da poter affrontare in modo approfondito il
suo contenuto, anche con appositi riunioni delle commissioni
competenti.


